
(PAG. 6/ e c o n o m i a e lavoro 
1 » V 1 

r U n i t à / venerdì 22 dicembre 1978 

Gli edili di fronte al contratto 
dopo la manifestazione di Napoli 

; Oggi saranno varate le piattaforme definitive - Per uno sviluppo program-
! mato del settore - Più controllo dell'organizzazione del lavoro - Contributi 

M ) 

•ROMA — E' «tota, quella 
'dei lavoratori delle costruzlo-
', ni, una vera e propria « cor-
• aa » pur di arrivare alla sca­
denza di fine anno con le 
piattaforme contrattuali defi­
nitive. La disdetta è già par­
tita e oggi i mille delegati 
•(riuniti nella sala conferenze 
della stazione Termini a Ro­
ma) spediscono anche le ri­
vendicazioni per il rinnovo. 
' La consultazione, in realtà. 
è avvenuta in parallelo con 
.la mobilitazione per la grande 
manifestazione di Napoli. L' 
.una e l'altra si sono arric­
chite di tematiche e di obiet­
tivi — come ha tenuto a sot­
tolineare Romano Galossi. se­
gretario nazionale della FLC. 
sin dalle prime battute della 
relazione. L'assemblea dei de­
legati, quindi, ha il segno del­
la continuità, diventa un mo­
mento di verifica della strate­
gia complessiva del sindacato 
delle costruzioni. 

Anche con il contratto — ha 
messo in risalto Vico, di Ta 

• ranto — dobbiamo fare i con-
iti con le migliaia di edili 
' in cassa integrazione come 
!coi giovani che premono per 
• Una prima occupazione. Fare 
1 conti significa innanzitutto 

1 misurarsi col nuovi processi 
di produzione, caratterizzati. 
Ha una pnrte. dal permanere 
di un'organizzazione del lavo­

ro frammentata e, in quanto 
tale, difficilmente controlla­
bile, dall'altra dall'inserimen­
to di nuove tecnologie che 
selezionano e dividono ulte­
riormente le figure professio­
nali dell'edilizia. 

Per questo nella relazione 
si è rimarcato che l'iniziativa 
contrattuale diviene il « soste­
gno essenziale » della doman­
da di sviluppo programmato 
del settore che la FLC ha 
avanzato anche con lo scio­
pero generale del 15 dicem­
bre. Occorre, quindi, privile­
giare le rivendicazioni relati­
ve all'organizzazione del lavo­
ro e al controllo degli Inve­
stimenti e dell'uso della forza 
lavoro. 

Quali i filoni principali? In 
primo luogo il diritto d'infor­
mazione. appunto sugli inve­
stimenti e l'occupazione: do­
vrà avere un aggancio con 
la realtà esterna, governare 
e finalizzare i processi di mo­
bilita (e i delegati hanno ri­
cordato le realtà delle aree 
in cui sono terminati, o stan­
no terminando, i lavori di 
costruzione dei nuovi impian­
ti industriali) attraverso i va­
ri livelli di fabbrica, territo­
riali e nazionali. 

Ancora, sul sistema degli 
appalti e dei subappalti che 
hanno oltre allo scopo di de­
centrare ogni responsabilità 

organizzativa anche quello di 
sottrarre l'impresa a ogni 
controllo (compreso quello fi­
scale) sulle forme di accu­
mulazione del capitale e sul 
suo uso. Ecco, allora, la ri­
chiesta di comunicazioni pre­
ventive di ogni ipotesi di ces­
sione di lavori in subappalto 
per poterle valutare ed esclu­
dere quelle che poi danno vi­
ta al « lavoro nero ». In ogni 
caso — è l'indicazione della 
segreteria — non potranno es­
sere subappaltate tutte le fasi 
lavorative tipicamente edili e. 
negli impianti fissi, quelle at­
tività collegate alla produzio­
ne e alla manutenzione ordi­
naria. 

Il secondo filone riguarda 
la ricostruzione della scala 
salariale, in modo da garan­
tire il recupero degli scarti 
fra le categorie e lo svilup­
po della professionalità. Si 
tratta — per dirla con le 
parole di Galossi — di supe­
rare i limiti di una gestione 
che ha privilegiato le solu­
zioni salariali e che non ha 
tenuto conto dell'esigenza fon­
damentale di legare la cre­
scita professionale al cam­
biamento effettivo dell'orga­
nizzazione del lavoro. 

Il riflesso è nella nuova 
struttura del salario: supera­
mento degli automatismi le­
gati all'anzianità, paga men­

sile e non più oraria, au­
menti (oltre quello uguale per 
tutti di 25.000 lire) differen­
ziati in funzione del riequi­
librio interno, ridefinizione 
dei profili professionali, in­
treccio operai-impiegati dal 
terzo al sesto livello. 

Ultimo filone, l'orario di 
lavoro. Alla consultazione è 
stata offerta l'indicazione di 
una riduzione graduale di due 
ore nell'edilizia industrializza­
ta e dove è possibile ottene­
re un aumento finalizzato del­
l'occupazione. La relazione ha 
confermato questa linea. L' 
assemblea ha però offerto 
nuovi contributi unitari. Co­
me quello illustrato da Faclo-
mata di Bolzano che ha ri­
chiamato la realtà degli stra­
ordinari massicci che Ta da 
cccitroaltare alla cassa integra­
zione stagionale. Vico di Ta­
ranto ha suggerito di delegare 
la scelta ai consigli d'azienda. 
mentre Zani di Firenze ha il­
lustrato un documento in cui 
si chiede che la gestione del­
le eventuali riduzioni sia de­
mandata alla contrattazione 
integrativa articolata. L'ora­
rio. comunque — è l'indica­
zione che viene dall'assem­
blea — non sarà il terreno 
principale su cui si impegne­
ranno gli edili. 

Pasquale Cascella 

Una folla di bambini-operai 
«sostiene» l'economia barese 

I funerali del piccolo Antonio Saldarelli, schiacciato da un lastrone di marmo - A 12 anni, lasciata 
la scuola, lavorava già come un adulto - Un pullulare di botteghe che sfruttano il lavoro minorile 

Dal nosbo inviato 
• ISOLA DEL GRAN SASSO, 

(Teramo). — A piccoli grup­
pi sono fermi all'ingresso 

' del paese; altri camminano 
per le strade e sul ponte che 

' scavalca il fiuy che qui-
scende dalla montagna a 
cascatene, in un putMggin 
alpino quasi da cartolina 
Mani in tasca perché /a 

• freddo, si salutano incon-
• trandost e all'inizio non so­

no molti quelli fermi nel­
la piazzetta centrale del pae­
se, striscioni attaccati ai mu­
ri dei quattro angoli, un 
palco alto e coperto con un 

, « tetto » di tubi innocenti e 
, plastica — se piove o nevi-
» ca, non si sa mai. E' il 21 
i dicembre, quattro giorni a 
t Natale ed è giornata di scio-
< pero generale, 24 ore per 
• tutta la vallata del Voma-
' no, manifestazione ad Isola 
' con Giorgio Benvenuto 
i / piccoli gruppi della pri-
, ma mattina, insieme ai pul­

lman arrivati da Roseto con 
- le operaie della Monti, con 

i giovani disoccupati, riem­
piono lentamente la piazza, 
la scalinata adiacente, i vi­
coli che vi si affacciano. 
Quando, alle 10. comincia a 
parlare il searetarlo della 
CGIL di Teramo l'irregola­
re pentagono di piazza Con­
tea è tutto chiuso da centi­
naia e centinaia di persone 
e l'aria distesa e sorridente 

. cede il posto alla attemio-

. ne. In un silenzio quasi te-
i so. la P"n^f so'fo,'n'"' r^n 
• gli applausi gli slogan le 
' tuppè della propriu si irta. 
' e del futuro diverso che 
' sentono di star costruendo. 
' La piattaforma del Voma-
' no — che parte dalla efitu-
, stira dei cantieri, ma va mol-
, to più in là dell'imminente 
, disoccupazione di quasi due-
. mila persone — è nata dal-
• le discussioni di pochi ope­

rai. si è allargata alle as­
semblee dei cantieri, duran­
te mesi ed anni. Ha coin­
volto le forze politiche della 
zona — nonostante le re­
sistenze della DC — ed ha 
portato tutto il consiglio re­
gionale a pronunciarsi so­
lennemente per la sua rea­
lizzazione. qualche mese ta 

Intorno alle sospensioni 
— per ora sono 300. dopo 
Natale saranno 400 e via 
via si calcola che entro il 
19 circa 1500 persone non 
avranno più U lavoro — è 
in atto quello che Benvenu­
to ha definito un « inutile 
referendum B. SI n NO al 
proseguimento dell'autostra­
da — che per decisione del 
Parlamento si arresta poco 
dopo il traforo, su un'unica 
corsia, a Villa Vomano — 

Sul Gran Sasso 
il traforo 
è finito... e ora ? 

L'AQUILA — L'Ingresso d«l traforo del Gran Sasso 

lungo tutto il tracciato ori­
ginario, fino ad Alba Adria­
tica. Gli stessi assessori re­
gionali — all'agricoltura, ci 
lavori pubblici — che do­
vrebbero rendere esecutiva 
ta decisione del consiglio di 
andare subito ad un proget­
to di sviluppo agro-turisti-
co-industriale della zona so­
no in prima fila Iinsieme al 
prrs"!' -ntc propri-nò dei tra­
fori Remo Gaspari) nel so­

stenere ta revisione delle de 
cisioni dell'assemb'ea legi­
slativa nazionale. 

F bene dirlo subito: 
quand'anche si arrivasse a 
questa scelta, il raddoppio 
e il completamento dello 
sbocco al mare del traforo 
più chiacchierato d'Italia 
potrebbero dare occupazio­
ne e non a tutti, per un an­
no, un anno e mezzo. E poi? 

Finiti l lavori per la costru­
zione delle centrali della 
Terni, più di vent'anni fa, 
la DC impostò una campa­
gna elettorale passata alla 
storta: « Imparate le lingue 
e andate all'estero», diceta­
no. E gli edili che prima, con 
gli scioperi a rovescio, si 
erano conquistato il lavoro e 
poi avevano sbancato la 
montagna e creato la cen­
trale. presero la valigia. La 
idea che già avevano allo­
ra. di un IMO produttivo del­
le risorse della zona, in ven­
t'anni è maturata; insieme 
alla consapevolezza politica 
di masse pù va*te. consape­
volezza che passa anche 
in mezzo ul « partito delle 
autostrade ». Per questo, ie­
ri. nella piazza di Isola, du­
rante lo sciopero generale. 
un lungo applauso ha sotto-

lineato le parole di Benve­
nuto quando ha detto che la 

' avtosirada, il traforo (ca­
st- rti/p r»tiettiv»tà 1500 mi­
liardi finora ed ha dato 
ctrto luvoro, mu ha lascia­
to nove morti solo sul ver­
sante di Teramo e 272 inva­
lidi gravi, e un'incerta pro­
spettiva) sono stati una ".cel­
ta sbagliata. 

Gli operai del traforo non 
vogliono più imparare le lin­
gue per partire. Anche se in 
questi anni i loro figli sono 
andati a scuola e le lingue 
le hanno imparate. L'80 per 
cento dei giovani dai 15 ai 
20 anni, ad Isola, vanno a 
scuola; in questi dieci an­
ni (i lavori autostradali co­
minciarono nel '68) il vol­
to del paese si è trasforma­
to: sono in costruzione cin­
quemila nuovi vani, sono 
sorte decine di negozi, tre 
librerie, cinque edicole al po­
sto dell'unica che c'era pri­
ma. Si vendono rentinaia di 
quotidiani al giorno, deci 
ne di riviste e cinque cir­
coli ricreativo-culturali so­
stituiscono ormai la tradi­
zione delle serate attorno al 
fuoco. Dalle «radici» senti­
mentali, dal ritorno perio­
dico al paese, gli edili — e 
gli altri lavoratori — di I-
sola e del Vomano sono pas­
sati a vivere vedendo cre­
scere i figli, progettando le 
cose non solo per una lonta­
na vecchiaia. Non ci voglio­
no rinunciare: e per que­
sto, ieri, di tutta Isola pul­
sava solo il piccolo cuore di 
piazza Contea, Chiusi i bar, 
i negozi, la banca e gli uf­
fici comunali, per chiedere 
qualcosa di più dell'obictti­
vo immediato, che è la con­
cessione della Cassa integra­
zione speciale (in base al­
la legge Taranto) perchè le 
sospensioni non divengano 
irrfi'pr»>M»i Vrenziamentl 

Proprio mentre — e non do­
po — questa richiesta con­
clude il suo iter (è ora al 
CIPl), nel Vomano si vuol 
che cammini l'alternativa di 
uno sviluppo stabile e diver­
so. Gli operai sospesi non 
stanno a casa, in questi gior­
ni. Vanno ai comuni, alta 
comunità montana, alla re­
gione e dai partiti: non chie­
dono assistenza, ma uso del­
le acque (raddoppio della 
centrale di S. Giacomo e im-
mantn »rn''f»>copo^. del *uo 
lo (zootecnia e forestazio­
ne). deUe risorse umane e 
professionali (artigianato. 
piccola e media industria, 
turismo!. Convinti di saper 
fare altre cose che non sia­
no nuove autostrade, ma an­
che che c'è chi gioca sul rin­
vio e sull'immobilismo. 

Nadia Tarantini 

Piloti verso l'intesa: quanto costerà? 
ROMA — Per il contratto dei 
piloti siamo alla stretta finale. 
Ieri sera alla ripresa delle 
trattative si prospettava U 
possibilità di arrivare ad una 
intesa già nel corso della not­
tata o al massimo nella gior 
nata di oggi. La crisi apertasi 
la settimana scorsa ai vertici 
dell'Anpac (l'organizzazione 
autonoma) è rientrata abba 
stanza rapidamente senza che 
sia intervenuto il richiesto 
chiarimento (il presidente Ce­
rosa e gli altri dirigenti han­
no ritirato le dimissioni *uiia 
base di un contraddittorio 
«mandato» a proseguire le 
trattative). Ciò, comunque, ha 
consentito la ripresa, ieri, dei 
negoziato. 
' Su quali basi si sta profilali 

do l'accordo? Il criterio cna 
sembra prevalere è quello del 
cosiddetto aumento uguale. 1 
compagni Corrado Perna e 
Bruno Loi. rispettivamente se­
gretario generale e vice se­
gretario della Fipac-Cgil (che 
Zi è ritirata nei mesi scorsi 
dalla trattativa), in una di­
chiarazione rilevano che l'In 

tersind ha già offerto e incre 
menti retributivi minimi che 
si aggirano mediamente su 
190 mila lire mensili per i co 
mandanti e 170 mila per i co 
piloti ». Ci sono però segnali 
che fanno pensare ad ulterio 
ri e notevoli incrementi neda 
fase conclusiva del nego­
ziato. 

Altre modifiche al vecchio 
contratto riguardanti l'orario 
porterebbero ad altri aumenti 
salariali, ferma restando l'at­
tuale prestazione, di circa 50 
mila lire mensili. Si tratta — 
affermano Perna e Loi — di 
aumenti e incompatib'ùi con 
le politiche di rigore e di mo­
derazione autonomamente scel­
te dai sindacati di cui tutti 
devono /arsi carico, in primo 
luogo aziende pubbliche e go­
verno. 

Mentre ai sindacati operai 
— aggiungono — si predica 
moderazione è * *• * :•**<. bi­
le» aumentare, ad compio. 
* senza alcun motivo di oltre 
200 mila lire la retribuzione 
di lavoratori, come un coman­
dante di "Jumbo" al massimo 

lineilo stipendiale con circa 
3 milioni al mese ». 

Purtroppo si assiste a e ce­
dimenti inammissibili, a ri­
catti ai minoranze potenti e 
corporative guidate dal sinda­
cato autonomo che utilizzano 
le pur necessarie misure di ri­
strutturazione retributiva per 
vantaggi ingiustificati ». La 
proposta dell'Alitalia di accor­
pare l'indennità di volo dagli 
attuali 23 a tre livelli è. a 
giudizio dei due dirigenti sin 
dacali. e corretta ». I sindaca­
ti confederali la sostengono da 
tempo. Ma essa, a differenza 
di quanto si va profilando, de­
ve essere realizzata con tpon-
aerala gradualità* ed esclude­
re e come in ogni processo di 
parificazione, benefici per chi 
sta ai livelli più alti ». 

L'intesa che si sta prospet­
tando appare carente anche 
su questioni normative quali­
ficanti e significative quali le 
norme d'impiego dei piloti e il 
loro potere, tenendo fra l'al­
tro conto che non godono del­
l'applicazione piena dello sta­
tuto dei lavoratori. 

A poche ore dalla ripresa 
del negoziato c'è stata una 
riunione della segreteria del­
la Fulat (la federazione uni­
taria). Si sono manifestate 
convergenze significative sulle 
%-ertenze aperte nel trasporto 
aereo, e Dirersità di valuta­
zione » si sono registrate, in­
vece. — hanno detto Perna 
e Loi — sul merito delle ver­
tenze del settore di volo (pi­
loti. assistenti e tecnici di 
volo). La Fipac-Cgil ha con­
fermato la sua astensione dal 
tavolo delle trattative. Dal 
canto loro i sindacati di cate­
goria Cisl e Uil si sono impe­
gnati a non siglare l'even­
tuale ipotesi d'intesa. 

Si è concordato infatti — 
hanno detto i due dirigenti 
della Fipac — che « una valu-
tazione finale sarà fatta con 
la Federazione Cgil, Cisl, UH. 
essendo da escludersi ipotesi 
di sottoscrizioni separate di 
una erentuale soluzione inter­
corrente fra Intersind e An-
pac». 

i. g. 

Dal nostro inviato 
BARI — « Saldarellt Anto-
ìlio, nato a Terlizzi in pro­
vincia di Bari, anni 12, de­
ceduto il 20 dicembre 1978 
per ecchimosi al cranio e 
al torace »: Antonio ha per­
so la vita come la può per­
dere un lavoratore per un 
omicidio bianco. Ma Anto­
nio aveva soltanto 12 an­
ni: l'età del giochi e degli 
amici, l'età nella quale ci 
si affaccia alla vita. Nelle 
s torture e nelle sofferenze 
della vita. Invece, Antonio 
c'era già. Conosceva già il 
dolore e la gravosità del 
lavoro. « Usciva puntual­
mente di casa alle 7 del 
mattino — racconta il fio­
raio che ha il negozio In 
via Crlspl proprio sotto la 
casa del Saldarelli, alla pe­
riferia della città, una del­
le zone più disgregate —, 
mi salutava mentre aprivo 
il negozio e andava a lavo­
rare nella "marineria" di 
Giovanni Barile che è a 
un chilometro da aiti sem­
pre nel quartiere. Era mol­
to educato, non aveva ami­
ci, gli piaceva lavorare ». 

Facciamo la strada che 
Antonio percorreva ogni 
mat t ina alle 7 per andare 
a faticare. Il quartiere pul­
lula di botteghe artigiane, 
di off'cine di saldatori e 
riparatori di auto e grossi 
mezzi, di verniciatori e sfa-
sciacarro?ze e tanti marmi­
sti che fanno le lapidi per 
il cimitero che è qui a due 
passi. In nueste botteghe 
tant i bambini e tanti ra­
gazzi. Non fanno solo i com­
messi o i garzoni: questi 
adolescenti lavorano, sono 
— come dire ~ In produ­
zione. Nella bottega del fab­
bro un ragazzo batte con 
mazza sul ferro, un biondi­
no è intento a manovrare 
vernice intorno ad una vet­
tura. ciuella vernice che ro­
de polmoni e fegato, più 
avanti un altro è indaffa­
rato sotto un'auto e cam­
minano per queste s t rade 
tant i * p o l l i n i » con i ca­
baret e i caffè del bar. 

Arriviamo, così, in corso 
della Carboner'a. Fra due 
officine 'a botteguccia di 
Giovanni Barile. « decano 
dei marmisti ». dice un ma­
nifesto funebre (è morto 
a 63 anni insieme al picco­
lo Antonio sotto tre lastre 
di marmo da venti quintali 
l 'una) . Per 11 ragazzo non 
c'è un manifesto, ma nel­
le chiazze di sangue e fra 
il marmo ridotto in pezzi 
tre marstheritlne bianche 
che una mano pietosa ha 
voluto decorre subito dopo 
la tragedia. Gli artigiani 
intorno sono attoniti , ma 
le botteghe sono aperte e 
i raeazzi in attività. « im­
parano il mestiere». 

Il recente rapporto del 
CENSIS indica l 'entroterra 
barese come esemplo di zo­
na meridionale che h a te­
nuto. che ha resistito, cioè, 
ai colpi della crisi econo­
mica. I compagni della Ca­
mera del Lavoro sono d'ac­
cordo: e Ecco su che cosa 
"tiene" — mi spiega Nicola 
Mansueto della segreteria 
della Camera del Lavoro — 
il lavoro minorile, il lavoro 
a domicilio e quello nero, 
le evasioni contributive, il 
sottosalario*. Gli esempi? 
« Ad Altamura non ci sono 
soltanto i pastorelli vendu­
ti a ferragosto. Li si fa un 
pane particolare che viene 
acquistato in tutta la pro­
vincia. Lo sai chi ci lavo­
ra? Ragazzini che, maga­
ri, dopo aver fatto il pane. 
vanno a scuola. E non tutti 

— aggiunge il sindacalista 
— perché in questa pro­
vincia l'evasione dell'obbli­
go scolastico raggiunge il 
30 ^ ». E* solo di qualche 
se t t imana fa il caso del 
bambino di 11 anni di Mol-
fetta che si è mace l l a to la 
mano mentre t r i tava la 
carne in u n a macelleria. 
Non è questione di carabi­
nieri. quanto di s t ru t ture 
civili nei quartieri per con­
trollare il fenomeno. Ma 
qui, in questo quartiere alla 
periferia di Bari dove abi­
tava e dove Antonio è mor­
to. di s t ru t tu ra vediamo 
solo il tr ibunale dei minori. 

Questa è zona « rinoma­
t a » per l'impiego dei mi­
nori : i compagni della Ca­
mera del Lavoro, che de­
nunciano le responsabilità 
del potere pubblico, non 
esitano a dire anche i li­
miti grandi che il sinda­
calo marca sui problemi 
del lavoro minorile, e Quan­
do riusciamo a metterci le 
mani, allora spesso ne 
usciamo vincitori» —. dice 
PapareHa, ex dirigente dei 
braccianti e ora della Ca­
mera del Lavoro, e ci ta 1' 
esempio di Andria dove ne­
gli anni scorsi con un inter­
vento anche "violento" del 
sindacato — tsiamo riusci­
ti a stroncare Tuso dei ra­
gazzi nelle segherie di An­
dria dove si fanno le casset­
te per la frutta e per gli or­
taggi: qui i ragazzini ave-

Un fanciullo mentre trasporta un sacco di cemento 

vano giù le dita spuntate, 
erano già dei semi-invaliiti. 
Poi, però, le famiglie han­
no bisogno del piccolo sti­
pendio del figlio e ora li 
ritrovi nei laboratori di ma­
glieria ». E qui nel Barese 
11 lavoro a domicilio conta 
35 mila addetti . Un altro 
serbatoio è l 'agricoltura: i 
lavori delicati sui vitigni 

Insieme alle donne, le colti­
vazioni di fiori, la raccolta 
delle olive. Non a caso 11 
numero delle assenze a 
scuola è più alto fra no­
vembre e febbraio. 

Anche Antonio aveva la­
sciato la scuola: « non era 
bravo — dice la sua mae­
s t ra al funerali — ma era 
buono e responsabile. Ca­

piva che il padre disoccu­
pato e la madre malata di 
cuore non ce la facevano 
a tirare avanti una fami­
glia di sei figli*. E cosi è 
andato a fare il « marmi­
s ta » per 72 mila lire al me­
se. Dice le stesse cose il 
parroco della chiesa dei 
Carmelitani alla piccola 
folla s t re t ta intorno a que­

sti genitori straziati dal do­
lore. La mes.sa e finita, por­
tano via le bare e si alza 
alto l'urlo della madre * Fi­
glio mio!*; è l'ultimo sa­
luto prima del distacco de­
finitivo. Antonio se ne va. 
defraudato della sua Infan­
zia e del suo sorriso. 

Giuseppe F. Mennella 

La legge sul contratto dei ferrovieri 
è stata approvata ieri dalla Camera 

Adottata dalla commissione Trasporti la procedura di urgenza - Ora al Senato 

ROMA — La commissione 
Trasporti della Camera ha 
approvato ieri all'unanimità 
il disegno di legge di attua­
zione del contratto nazionale 
dei ferrovieri. Lo ha fatto a-
dottando — come si affer­
ma in una dichiarazione dei 
compagno Libertini a nome 
della commissione — una pro­
cedura eccezionale di « stra-
ord'oaria urgenza » rendendo­
si conto che i ferrovieri era­
no in attesa della ratifica del 
provvedimento per poter dare 
corso ad un accordo conclu­
so da sei mesi. 

La commissione ha appro­
vato con estrema rapidità il 
disegno di legge — ha ag­
giunto — anche per ripara­
re « a ritardi altrui » e per 
«significare apprezzamento e 
solidarietà con una categoria 
che rende in modo encomia­

bile preziosi servizi al pae­
se ». La legge passa ora al 
Senato che do>Tebbe appro­
varla ai primi di gennaio al­
la ripresa dei lavori. 

Con il provvedimento adot­
tato ieri dalla commissione 
Trasporti della Camera sta 
per concludersi il faticoso. 
difficile e contrastato « iter » 
del contratto ferrovieri. Sono 
occorsi quasi due anni di 
trattative, contrassegnate da 
momenti di acuta tensione, 
da improvvise battute d'arre­
sto. da ingiustificati irrigidi­
menti governativi e da una 
tenuta complessivamente fer­
ma e responsabile della cate­
goria. per firmarlo. Ci sono 
voluti quasi altri sei mesi 
perché il governo si decides­
se fma è stato comunque ne­
cessario uno sciopero nazio­
nale della categoria) ad ap­

provare il disegno legislativo 
e a trasmetterlo al Parla­
mento. Ciò che ha fatto ap­
pena 6 giorni fa. 

Il compagno on. Forte nel 
la sua relazione al disegno di 
legge ha sottolineato il valore 
innovativo del contratto e gli 
effetti positivi che dalla sua 
applicazione possono venire 
sia per una migliore organiz­
zazione del lavoro, sia per 
migliori condizioni retributive 
e di lavoro della categoria. 
Dal contratto emergono anche 
— ha detto dal canto suo il 
compagno Guasso annuncian­
do il voto favorevole del no­
stro partito — orientamenti 
tali da poter agevolare il 
cammino verso la riforma 
dell'azienda delle FS. Una ri­
forma — ha aggiunto — che 
dia all'azienda ferroviaria. 
autonomia, efficienza, criteri 

di gestione rispondenti al suo 
carattere economico - indu­
striale all'altezza delle esi 
genze di un servizio pubblico 
importantissimo quale essa 
deve esercitare. 

La riforma sarà fra l'al­
tro uno dei primi appunta­
menti della commissione Tra­
sporti alla ripresa della atti­
vità dopo le feste di fine 
d'anno. Il confronto fra sin­
dacati e governo continua a 
segnare il passo e da parte 
dell'esecutivo, nonostante i 
reiterati impegni e i solleciti 
del Parlamento, non è stato 
ancora approntato alcun di­
segno di legge di riforma del 
l'azienda FS. La commissione 
Trasporti, pertanto, ha deci­
so di avviare l'iter legislati­
vo sulla base delle proposte 
di legge del PSI. di un grup­
po di deputati DC e del PCI. 

Servizi pubblici 
e private virtù. 
Problema 
della scuola: 
i superdotati 

Chi ha nostalgia 
delle case chiuse? 
Chi sono i vincitori del concorso 
"settimane per sciare" 


